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OGGETTO: Scuola – Alunni in classe dal 12 settembre 
 
 
 
 

Pronto il calendario scolastico federalista e multirazziale, edizione 2005/ 2006. Secondo quanto 
stabilito dai singoli assessorati regionali i primi a rientrare tra i banchi saranno gli studenti di 
Lombardia, Friuli, Marche, Molise, Piemonte, Trento e Bolzano: per loro la campanella tornerà a 
trillare il prossimo 12 settembre. Seguiranno via via tutte le altre regioni. Potranno, invece, godere 
di un supplemento di vacanza gli alunni delle scuole della Liguria, dove gli istituti saranno gli 
ultimi a riaprire i battenti, il 20 settembre. 

Anche l'ultimo giorno di lezioni varierà: si andrà dal 7 giugno 2006, previsto per le Marche, al 16 
giugno programmato dalla Provincia autonoma di Bolzano. Le attività educative nella scuola 
dell'infanzia termineranno in tutte le regioni il 30 giugno 2004. Si tratta dell'applicazione del 
decreto legislativo n. 112/ 98 che ha trasferito funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni e agli Enti locali, in attuazione della legge 59/1997. 

Le opzioni. Le indicazioni degli assessori non sono una gabbia rigida: le singole scuole possono 
stabilire adattamenti del calendario, in relazione alle esigenze derivanti dal Piano dell'offerta 
formativa (Pof). Ossia, un istituto può decidere di modificare la data d'inizio delle lezioni e la durata 
delle festività sulla base delle proprie esigenze didattiche. Opzione che offre alle scuole dove c'è 
una forte presenza di studenti appartenenti ad altre etnie e religioni la possibilità di fissare giorni 
festivi nelle ricorrenze celebrate da altri culti, per rispettare il principio dell'integrazione. Resta 
stabilito il limite di almeno 200 giorni effettivi di lezione. 
Inoltre, le scuole possono decidere le modalità di realizzazione del piano di studi secondo un 
modello flessibile, fermo restando la distribuzione delle lezioni in non meno di cinque giorni 
settimanali e il rispetto del monte ore annuale, previsto per le singole discipline e attività 
obbligatorie (Dpr 275/ 1999).  

 
Giochi olimpici invernali. In Piemonte gli istituti aventi sede nei luoghi nei quali è previsto lo 
svolgimento delle gare relative ai XX Giochi olimpici invernali potranno prevedere una differente 
articolazione del calendario scolastico, anche anticipando l'inizio delle lezioni a partire da giovedì 1 



settembre 2005, al fine di consentire, la sospensione dell'attività didattica nel periodo dal 10 al 26 
febbraio 2006.  

 
Esami di Stato. Al ministero dell'Istruzione, oltre alla competenza sulla determinazione del 
calendario delle festività a rilevanza nazionale, spetta anche la decisione sulla scelta per l'intero 
territorio nazionale della data di inizio degli esami di Stato, con la prima prova scritta, stabilita per 
il 21 giugno 2006, dall'ordinanza n. 62 dello scorso 11 luglio. 
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